3— Postcolonial Matters. Tra gesti politici e scritture poetiche
Postcolonial Matters. Tra gesti politici e scritture poetiche—3

Mediazioni per realizzare Aaj Kaal1
Nirmal Puwar
Nirmal Puwar
 è Senior Lecturer in “Sociologia” a Goldsmiths, University of London, dove dirige il Methods Lab (http://www.gold.ac.uk/ methods-lab/). La sua prima monografia, Space Invaders: Race, Gender and Bodies out of Place, è stata pubblicata nel 2003 da Berg. In collaborazione con altri autori, ha curato varie raccolte di saggi, tra cui: South Asian Women in the Diaspora (2003); “Post-Colonial Bourdieu”, Sociological Review, 2009; “Intimacy in Research”, History of the Human Sciences, 2008; “Noise of the Past”, Senses and Society, 2011; “Live Methods”, Sociological Review, 2012 e dieci numeri di feminist review.

Abstract

Fornendo un inquadramento critico delle azioni di mediazione che hanno caratterizzato la realizzazione del film Aaj Kaal, fatto da un gruppo di anziani asiatici nell’ambito di un progetto diretto da Avtar Brah, coordinato da Jasbir Panesar e con la partecipazione dell’istruttore cinematografico Vipin Kumar, questo saggio colloca il film, innovativo ma poco conosciuto, nel dibattito corrente sullo sviluppo di pratiche di ricerca sui media partecipativi. In particolare, il saggio esplora la zona di convergenza tra immaginazione etnografica e pedagogie performative emersa durante i lavori di questo progetto di comunità incentrato sull’educazione degli adulti, finalizzato alla realizzazione di un film e rivolto, specificamente, ad anziani provenienti dall’Asia del Sud. In questa esperienza, un ruolo cruciale è giocato dagli incontri collaborativi e dialogici, che gettano luce, da un punto di osservazione al contempo insolito e privilegiato, sullo spazio domestico dei soggiorni delle case britanniche nel dopoguerra, sui litorali e su altri luoghi della sfera pubblica.

Introduzione

Nella scena d’apertura del film Aaj Kaal (intitolato in inglese Today, Yesterday and Tomorrow), lo schermo è interamente occupato dalla scritta:

Questo film è stato realizzato dai frequentatori del MILAP DAY CENTRE di Southall, Middlesex, un centro diurno per anziani.

Nell’ultimo decennio si è assistito a una proliferazione di ricerche sociali che utilizzano le tecnologie dei nuovi media, attraverso l’impiego di una vasta gamma di materiali e strumentazioni, tra cui la fotografia, il video, le mappe e i blog personali.
 Accanto all’utilizzo di tecnologie visive, audio e digitali, nelle scienze sociali sempre è sempre più costante l’impiego di pratiche curatoriali.
 Pian piano, diverse discipline si aprono a nuovi modi di produzione e di disseminazione della ricerca, oltre la piatta pagina della rivista accademica o del libro: al predominio, nel sapere accademico, della forma scritta si affiancano gradualmente (e non senza resistenze) pratiche espositive ed eventi, che includono pièces teatrali, performance musicali o installazioni audio-visive. Oggigiorno c’è la tendenza a presentare queste pratiche come se indicassero direzioni totalmente ‘nuove’
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Fig. 1 Sul set. Fotografia fornita da Jasbir Panesar
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� Presentiamo qui una traduzione in italiano dell’articolo di Nirmal Puwar “mediations on making Aaj Kaal”, originariamente pubblicato su feminist review, 100 (2012). La traduzione dall’inglese è di Beatrice Ferrara, che ringrazia Maria Domenica Arcuri e Silvana Carotenuto per i preziosi suggerimenti.
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